
 

 

Perché i puledri e i cavalli  
giovani devono essere sverminati?  

 

I documenti ESCCAP  
forniscono risposte  

171224. I cavalli sono colpiti da infestazioni da vermi sia come animali da pascolo che da stalla. Per ridurre in modo significa-
tivo il rischio di malattie causate da infezioni da parassiti intestinali, è importante controllarli in modo adeguato all'allevamento 
e alla struttura di età degli animali.  
 
Vermi tondi  
I puledri e i cavalli giovani sono molto sensibili alle infestazioni intestinali da vermi tondi. Possono essere presenti in gran numero e si 
trovano regolarmente negli allevamenti. Poiché anche pochi vermi producono un gran numero di uova, che vengono espulse nelle feci, 
un animale infestato può contaminare il suo ambiente. Le uova con le larve in via di sviluppo all'interno sono molto resistenti e possono 
sopravvivere per mesi e anni, rendendo i pascoli e le stalle contaminati una fonte costante di infezione. Se un animale ingerisce uova 
infette di tarlo, le larve si schiudono nell'intestino tenue, entrano nel flusso sanguigno e danneggiano il fegato e i polmoni. Al termine 
della loro migrazione, i vermi più sviluppati raggiungono l'intestino tenue. Gli animali fortemente infetti mostrano una riduzione dell'ap-
petito, sono emaciati e hanno il pelo ruvido. Le infezioni massicce si verificano alla fine della prima stagione di pascolo negli animali che 
non sono stati sverminati. In questi casi possono verificarsi coliche, ostruzione intestinale o rottura dell'intestino e, raramente, la morte. 
 
Piccoli strongili  
Questo gruppo di vermi è molto diffuso. I cavalli si infettano al pascolo o durante l'esercizio fisico, più raramente nella stalla. Al pascolo 
ingeriscono le larve, che si sviluppano ulteriormente nella mucosa del tratto digestivo e si sviluppano in adulti nell'intestino. Le uova dei 
vermi vengono espulse nelle feci. Da queste si sviluppano larve infettive libere in 1-2 settimane. Di norma, gli stadi adulti dei piccoli 
strongyles nel tratto intestinale sono piuttosto innocui. Se la mucosa dell'intestino crasso è massicciamente infestata da stadi larvali, si 
verificano alterazioni infiammatorie. I cavalli infetti, per lo più giovani (< 6 anni), perdono peso, soffrono di diarrea ricorrente e hanno un 
rischio maggiore di coliche.  
 
Quali cavalli devono essere sverminati, quando e con quale frequenza? 
Oltre alla sverminazione in caso di malattia parassitaria accertata, esistono diverse strategie di sverminazione. L'obiettivo è prevenire le 
infezioni da parassiti (strongili grandi, tondi) o ridurre al minimo la malattia (strongili piccoli). Il controllo deve essere adattato alle condi-
zioni specifiche di ogni singolo allevamento di cavalli e deve essere effettuato sotto controllo veterinario. Devono essere utilizzati solo 
principi attivi scientificamente provati. Le strategie di sverminazione devono essere accompagnate da un'efficace igiene della stalla e del 
pascolo. 
 
Sverminare quanto necessario, ma il meno possibile! 
Per un controllo sostenibile delle infezioni da strongili, i programmi di sverminazione devono essere concepiti in modo da non pro-
muovere ulteriormente la resistenza dei piccoli strongili e prevenire la trasmissione dei grandi strongili. Questo obiettivo può essere rag-
giunto nei cavalli adulti sani attraverso esami fecali regolari e un trattamento mirato in caso di campioni fecali positivi (= sverminazione 
selettiva). Se si rilevano strongili di grandi dimensioni, tutti i cavalli dell'allevamento devono essere sverminati due volte l'anno con un 
preparato efficace contro le larve. 
L'età del cavallo ha un'influenza importante sulla strategia di sverminazione. I puledri e i cavalli giovani, in particolare, necessitano di una 
protezione completa attraverso un trattamento antielmintico regolare, anche in allevamenti ben gestiti con un'igiene ottimale della stalla 
e del pascolo. Il loro sistema immunitario, non ancora completamente sviluppato, non è in grado di tenere sotto controllo i parassiti pre-
senti nell'intestino. Il trattamento contro gli ascaridi deve essere ripetuto ogni 3 mesi per un anno con diverse sostanze attive nei puledri 
a partire dai 2 mesi di età. A causa della resistenza, l'efficacia dei preparati utilizzati deve essere verificata con esami delle feci. 
La prima sverminazione durante la stagione di pascolo dovrebbe avvenire idealmente uno o due mesi dopo l'inizio del pascolo, per ri-
durre la contaminazione dei pascoli da parte delle larve di strongili. 
La sverminazione selettiva è raccomandata per i cavalli di età pari o superiore a 4 anni. La decisione sul trattamento si basa sui risultati 
degli esami individuali dei campioni fecali (trattare i piccoli strongili a partire da un certo grado di infestazione, trattare sempre i grandi 
strongili, i vermi tondi e le tenie se rilevati). In Svizzera, i parassitologi e i clinici equini delle Università di Zurigo e Berna hanno racco-
mandato il concetto di trattamento selettivo come procedura di scelta. Viene applicato con successo in un numero sempre maggiore di 
allevamenti. 
 
I documenti forniscono a veterinari, professionisti del settore e proprietari di cavalli una panoramica concisa. Servono a fornire la giusta 
protezione dai parassiti per puledri, cavalli giovani e animali anziani. 
 
 

>>> Scarica qui la linea guida 8 «Il trattamento ed il controllo delle infezioni parassitarie gastrointestinali degli equidi»: 
7461418.pdf  
>>> Scarica qui il volantino “Perché devo sverminare il mio cavallo?” (in francese) 
ESCCAP_2020_FlyerPferde_F_Altarfalz_Lay02.pdf 
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